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Novembre 2014 

Jasper Report Monitor 

 

E' stata realizzata una nuova procedura finalizzata alla ottimizzazione del lancio dei report 

grafici, denominata Jasper Report Monitor (JRM) 

Si tratta di una applicazione Java che ha il compito di attivare la stampa dei report generati 

con le consuete metodologie da Primula, ma con il vantaggio di mantenere attiva – dopo il 

primo lancio – la sessione Java. 

Questo consente di ottimizzare significativamente i tempi di lancio dei report per le istanza 

successive alla prima. 

Da un punto di vista utente, l'applicazione è quasi trasparente. Nel senso che Primula stesso si 

preoccupa di verificare se JRM è attivo; se non lo è provvede al lancio. Se è attivo provvede al 

solo accodamento del job di stampa, che verrà eseguito da JRM. 

JRM ha essenzialmente tre parametri di esecuzione: 

 Tempo di vita (in minuti) 

 Modalità visibile o nascosta 

 Modalità normale o debug 

Per default viene lanciata con i parametri: tempo di vita 30 minuti, modalità visibile e 

senza debug. 

I parametri sono governati dal file di configurazione JASPER.CFG (direttiva JRM), oppure sulle 

singole postazioni tramite valorizzazione della nuova variabile d'ambiente GRJRM. 

Assegnando il valore set GRJRM=none oppure togliendo la direttiva JRM nel file di 

configurazione, l'applicazione viene disabilitata. 

Il tempo di vita dell'applicazione deve intendersi rinnovato automaticamente nel momento in 

cui viene lanciato un nuovo report. 

Unica e ultima nota lato utente è che alla scadenza del tempo di vita viene data segnalazione 

di tale evento e, confermando, l'applicazione Java muore. Nel caso ci fossero aperti dei report 

in modalità JasperViewer vengono automaticamente chiusi anch'essi. 

Altre particolari precauzioni non dovrebbero essere necessarie. 

Nel pannello visibile di JRM è presente: 

 un bottone per mettere "in off" l'applicazione, che resta in esecuzione ma sospende 

l'elaborazione dei report accodati; verranno regolarmente elaborati o all'atto della 

riattivazione o comunque in una istanza successiva lanciata da Primula (o 

manualmente) 

 un bottone per l'apertura del file di log dell'applicazione 

 un bottone per la pulizia del log visibile nella finestra 
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Dettagli tecnici di funzionamento 

L'ingaggio dell'applicazione JRM è governato da un protocollo "a gettone". 

Primula condivide due cartelle con JRM: 

 RPT\SWAP\JRM-TOK (per i gettoni) 

 RPT\SWAP\JRM-PRO (per i file di properties) 

La prima (TOK) contiene il gettone. JRM quando parte crea il file gettone. Ogni minuto tiene 

vivo il gettone, in modo che Primula sa se istanziare l'applicazione (nel caso in cui il gettone sia 

inesistente o morto), oppure se accodare il solo job di stampa. JRM quando termina cancella il 

gettone. 

La seconda (PRO) contiene i file di properties. Praticamente JRM scansiona questa cartella e 

per ogni file di properties che trova esegue il comando di stampa. Il file properties contiene 

tutti i parametri per il lancio della stampa. Primula quando accoda il job di stampa si limita a 

creare il file di properties. 

ALTRO: 

 LOG: nella cartella PRO vengono conservati i log di tutti i report lanciati e i log dei casi 

di errore; nel caso di esecuzione in modalità debug il log è più verboso 

 

 È stato realizzato un comando per il lancio manuale dell'applicazione 

 
     grrun jrmrun 

 

Può essere utilizzato per verificare il corretto funzionamento, oppure per forzare 

l'esecuzione (per svuotare la coda oppure per eseguire con parametri particolari diversi 

da quelli di default). 

Può essere attiva una sola istanza di JRM, a parità di cartelle di lavoro; una eventuale 

seconda o ennesima esecuzione comporta la morte delle istanze "sorelle" 

 

 JRM è in esecuzione "a file chiusi"; nel senso che l'unica operazione che esegue è di 

scansione della cartella PRO e di tenere vivo il file di gettone; questo significa che non 

risulta essere critica rispetto alla corretta ed effettiva chiusura manuale della 

medesima. L'utente può evitare di preoccuparsi di chiuderla esplicitamente quando 

abbandona la propria sessione di lavoro. 

 


